Il trattamento di malattia in Poste Italiane, 

permane obbligo di certificazione
Dal mese di febbraio sono entrate in vigore le nuove norme sulla spedizione telematica dei certificati di malattia. 
Poste italiane ha diramato disposizioni che determinano gli obblighi dei dipendenti in caso di malattia. 
L'azienda ha informato i dipendenti delle novità introdotte dalla legge: prevedono che il medico invii all’INPS - per via esclusivamente telematica - la certificazione di malattia.
Questa potrà essere visualizzata, sia da parte del datore di lavoro che dal lavoratore medesimo, nel sito internet dell’Istituto, rispettivamente nella modalità dell'“attestato di malattia” (privo di diagnosi, ad uso del datore di lavoro) e del “certificato di malattia” (destinato al lavoratore). 
Inoltre, secondo le istruzioni fornite dall’INPS, il medico rilascerà al lavoratore copia cartacea dei citati documenti: 
1) attestato di malattia per il datore di lavoro; 
2) certificato di malattia per il lavoratore, che contiene i dati della diagnosi e/o il codice nosologico; 
Per il lavoratore assente causa malattia, restano fermi gli obblighi contrattuali di cui all’art. 43 del vigente CCNL, ivi compresa la comunicazione immediata alla Società della propria assenza nonché l’invio – entro due giorni (48 ore) dall’inizio della malattia – dell’attestato di malattia di cui al suddetto punto 1). 
In caso di impossibilità per il medico di stampare la certificazione, il medesimo comunicherà al lavoratore il numero del certificato (attribuito automaticamente dal sistema dopo il controllo e l’accettazione dei dati trasmessi) e il dipendente potrà acquisire il documento accedendo al portale INPS nella sezione dedicata, provvedendo quindi alla stampa del certificato per la consegna al datore di lavoro nei termini suddetti. 
Nell’ipotesi di malattia protratta per un periodo superiore a 10 giorni, e in ogni caso dopo il secondo evento di malattia nell’anno solare, l’assenza va giustificata esclusivamente mediante certificazione medica rilasciata da una struttura pubblica o da un medico convenzionato con il SSN. 
Discutibile a nostro avviso l'assunzione di responsabilità facente capo, ad avviso dell'azienda, direttamente al dipendente circa la stampa del certificato dal portale internet dell'Inps.
